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Premesse 

Il D.Lgs. 81/08 art. 71 comma 11 prevede l’obbligo per il datore di lavoro di 

sottoporre a verifiche periodiche le attrezzature di lavoro elencate nell’allegato VII 

dello stesso D.Lgs. 81/2008. L’art. 71 comma 13 rimanda la definizione delle modalità 

di effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, nonché i criteri per 

l’abilitazione dei soggetti pubblici o privati che possono svolgere tali verifiche quando 

l’ISPESL non effettui la prima verifica periodica entro 60 giorni dalla richiesta o l’ASL non 

effettui le verifiche periodiche successive entro 30 giorni dalla richiesta del datore di 

lavoro. 

  

In G.U. del 29 aprile 2011, n° 98, S.O. n° 111 è stato pubblicato il D.M. 11 aprile 2011 

che disciplina le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui 

all’Allegato VII del Dlgs 81/08, nonché i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui 

all’art.71 comma 13 del medesimo decreto legislativo. 

  

Il D.M. 11 aprile 2011, la cui entrata in vigore era originariamente prevista entro 90 

giorni dalla pubblicazione nella G.U. (28 luglio 2011), a seguito della proroga stabilita 

con decreto ministeriale 20 gennaio 2012 pubblicato su GURI n. 19 del 24 gennaio 2012 

entra in vigore entro 390 giorni dalla pubblicazione nella G.U., ovvero il 23 maggio 

2012. 

 Il D.M. 11/4/2011 è entrato in vigore il giorno successivo alla pubblicazione in G.U. (30 

aprile 2011), limitatamente all’Allegato III (relativo alle modalità per l’abilitazione, il 

controllo, e il monitoraggio dei soggetti abilitati, pubblici o privati) che però riguarda 

esclusivamente i soggetti abilitati all’effettuazione delle verifiche periodiche. 



 

L’INAIL  

Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro 

gli Infortuni sul Lavoro 
 

Con l'art. 7 del Decreto Legge n. 78 

del 31 maggio 2010 (convertito 

nella legge n. 122 del 30 luglio 

2010), l'ISPESL viene soppresso e 

le relative funzioni, con decorrenza 

dal 31 maggio 2010, sono state 

attribuite all'INAIL 

http://it.wikipedia.org/wiki/INAIL


Struttura Settore CVR 
 

 

L’INAIL – Settore Certificazione, Verifica 

è Ricerca, è organizzato in 7 dipartimenti 

centrali, 8 centri di ricerca e 36 

dipartimenti territoriali - UOT Unità 

Operative Territoriali di certificazione, 

verifica e ricerca, nel seguito 

brevemente UOT CVR, ciascuno di 

questi ultimi competenti per territorio a 

livello interprovinciale 
 

 

 

 



UOT CVR 
Bergamo  

Dipartimenti Territoriali della Lombardia INAIL Settore Ricerca, Certificazione e Verifica  

UOT CVR 
Brescia 

Competente 
province di 

Brescia 

Mantova Cremona 

UOT CVR 
Milano 

Competente  
province di 

Milano 

Pavia 

Monza 
e 

Brianza 

Lodi 

UOT CVR 
Como 

Competente  
province di 

Como 

Sondrio 

Varese 

Lecco 



ATTIVITA’  
PREVALENTEMENTE SVOLTE IN REGIONE LOMBARDIA 

DA INAIL Settore Ricerca Certificazione e Verifica 
Unità Operativa Territoriale di Milano  

CONSULENZA  

Attrezzature e  
Impianti 

Stabilimenti a Rischio 
 Incidente Rilevante 

Partecipazione  
 Commissioni  

Comitati  
Convegni 

Operatori nei Settori  
di Competenza INAIL CVR 

CONTROLLO 
FORMAZIONE 



Le UNITA’ OPERATIVE TERRITORIALI garantiscono 

 

 

  

 Attività di certificazione nell’ambito delle direttive di 
prodotto 

 
    PED, TPED, SPV, ATEX 
   verifiche di primo impianto ovvero di messa in servizio ai sensi  
   dell’art.4 del DM 329/94 (la prima verifica periodica secondo  
   modalità di cui all’allegato II del DM 11.04.2011 è distinta sia per    
   tipologia che cronologia)  

 
    
 
 

Controllo Attrezzature e Impianti di competenza specifica INAIL 

INAIL EX ISPESL 
Organismo Notificato N. 0100 



IMPIANTI DI TERRA E DISPOSTIVI CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Riferimento Legislativo D.P.R. 462/01 

Denuncia Impianto con apposito modello di trasmissione (datore di lavoro) 

Allegati: Dichiarazione di Conformità Impianto Elettrico all’INAIL e all’ASL/ARPA     

              - D.M. 37/08 ex legge 46/90 - 

INAIL RCV effettua verifiche a campione su 

impianti di terra e scariche atmosferiche di 

nuova installazione. 

L’ASL/ARPA effettua l’omologazione degli 

impianti elettrici con pericolo di esplosione. 

 

Gli organismi abilitati e le ASL/ARPA 

effettuano le verifiche periodiche su:  

-impianti di terra e scariche atmosferiche   

 (ogni 5 anni ad eccezione di cantieri e locali  

 ad uso medico  e ambienti a maggior rischio  

 in caso di incendio ogni 2 anni) 

-impianti elettrici nei luoghi con pericolo di  

 esplosione (verifica ogni 2 anni) 

CONTROLLO 
IMPIANTI 



Attrezzature 
Impianti 

CONTROLLO 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO ad 
Acqua Calda e Acqua Surriscaldata 

Generatore di A. S.  (Aziende) 

Centrale termica  
(Aziende – Condomini) 

Rischio Scoppio 

 Impianti installati in  
ambienti di vita e di lavoro   

Generatori di calore con Potf > 35 kW 
Acqua calda in pressione con T≤110 °C 



Attrezzature 
Impianti 

CONTROLLO 

D.M.1/12/1975  
(Raccolta R e Raccolta H) 

Esame  
Documentazione 

Verifica  
Impianto (>35 kW) 

 e Prima Periodica (>116 kW  
                                       Ambienti Lavoro) 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO ad 
Acqua Calda e Acqua Surriscaldata 

ATTIVITA’ TECNICA INAIL EX ISPESL 



Partecipazione  
 Commissioni  

Commissione Esami Abilitazione 
Conduzione Generatori Di Vapore  

ATTREZZATURE A PRESSIONE 

Esame  
 Requisiti Ammissione  

Libretti Tirocinio 

Esame  
Teorico-Pratico 

ATTIVITA’ TECNICA INAIL Settore RCV 



Partecipazione alla Commissione 

Prefettizia per l’Abilitazione del 

Personale Addetto alla 

Manutenzione degli Ascensori, 

Montacarichi, Piattaforme Elevatrici 

Verticali per Disabili, Montascale. 
- ai sensi dell’art. 15 D.P.R. 30 aprile 1999 e s.m.i.- 

 
 

  

Ascensori 

FORMAZIONE 

COMMISSIONI 

CONSULENZA 



Partecipazione con propri esperti 

alla redazione di Normazione 

 

UNI 

 

CTI 

 

CEI 

COMMISSIONI 

Pubblicazione articoli e libri 

CONSULENZA 



 

 

in collaborazione con la sede centrale di 

Roma del DTS, istruttorie tecniche per conto 

del Ministero delle Attività Produttive e del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

ai fini della sorveglianza del mercato della 

direttiva macchine (D.P.R. 24/7/1996, n. 459, 

ora DLgvo n. 17 del 27.01.2010) 

 
 

 

 

 

  

Sorveglianza del 
Mercato nell’ambito 
del GLAT macchine 

CONSULENZA AI MINISTERI 



Attività di consulenza, informazione e  

formazione e assistenza, a titolo oneroso,  

in collaborazione con la sede centrale RCV di 

Roma ed altri dipartimenti territoriali 
 

 

 

 

  

FORMAZIONE 

CONSULENZA 

•Corso di formazione per RSPP e ASPP  aggiornato al T.U. D.Lgs. 81/08.                                                        

•Corso di aggiornamento per RSPP e ASPP sul  T.U. D.Lgs. 81/08.     

•Corso di aggiornamento sul Titolo IV “Cantieri Temporanei o Mobili” del Testo Unico  

  sulla Sicurezza. 

•Corso di formazione per datori di lavoro ai sensi dell’ ex D.Lgs. 626/94 aggiornato al T.U.  

  D.Lgs. 81/08.                                                        

•Corso di formazione per RLS aggiornato al T.U. D.Lgs. 81/08.                                                       

•Corso di formazione PED, TPED e ATEX. 

•Corso di formazione sui Carrelli Elevatori, Trattori  e Mezzi di sollevamento. 

•Corso di formazione per gli addetti ai lavori in quota aggiornato al T.U. D.Lgs. 81/08.                                                        

•Corso di formazione per elettricisti aggiornato al T.U. D.Lgs. 81/08.                                                        

•Corso di formazione per l’individuazione, la gestione e l’uso dei dispositivi di protezione  

   individuale. 



CONTROLLO 

Stabilimenti a Rischio 
 Incidente Rilevante 

DIRETTIVE “SEVESO” 

GdL (VVF-INAIL ex ISPESL-ARPA) 

 Esame  
Rapporti di Sicurezza  

 Parere CTR  

Partecipazione  
 Comitati  D.Lgs. n. 334/1999 e s.m.i. 

STABILIMENTI A RISCHIO DI  
INCIDENTE RILEVANTE 

Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo  

dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate  

sostanze pericolose. 

ATTIVITA’ TECNICA INAIL Settore RCV 

Sopralluoghi 

Settore RCV 

Rilascio Esplosione 

Incendio ARPA 

LOMBARDIA 



Commissione MATTM 
Verifica Ispettiva  

su SGS 

Rapporto Finale 
Ispezione 

STABILIMENTI A RISCHIO DI  
INCIDENTE RILEVANTE 

CONTROLLO 

Stabilimenti a Rischio 
 Incidente Rilevante 

Partecipazione  
 Commissioni  

ATTIVITA’ TECNICA INAIL Settore RCV 

D.Lgs. n. 334/1999 e s.m.i. 

ARPA 

LOMBARDIA 

D.Lgs. n. 334/1999 
e s.m.i  

- art.6 
- art.8 



ATTREZZATURE DI LAVORO 

NO Esame  
Documentazione 

Verifica  
Funzionamento e 

compilazione 
scheda tecnica 

“TESTO UNICO 
SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO”  

D.Lgs. n. 81/2008 
art. 71, comma 11  

D.M. 11/04/2011 

Attrezzature 
Impianti 

CONTROLLO 

ATTIVITA’ TECNICA INAIL EX ISPESL 



Per la prima Verifica periodica delle 
attrezzature di lavoro l’INAIL 

che è il titolare della funzione può avvalersi di: 

Le disposizioni del D.M. 11 aprile 2011 si applicano alle sole 

attrezzature di lavoro elencate all’allegato VII del DLgs. 

81/2008 

ASL/ARPA  o DPL 
 solo previo accordo 

 art. 2 comma 3 del DM 11.04.2011 

In assenza di accordi il soggetto titolare della 

funzione (INAIL per la 1° VP e ASL/ARPA per 

VPS) potrà avvalersi esclusivamente dei 

soggetti pubblici e privati abilitati 



 
             Anno 2011 

U.O.T  
C.V.R. 

MILANO 

U.O.T.  
C.V.R. 

BRESCIA 

N° RICHIESTE 
OMOLOGATIVE/ 

CERTIFICATIVE/VERIFICHE 

 
11255 

 
9850 

 
N° VERIFICHE EFFETTUATE 

 
3566 

 
2036 

 
N° ATTIVITA’ PED 97/23/CE  

 
228 

 
467 

ALCUNI DATI 



Le verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro 

In generale, le verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro 

sono attività tecniche specialistiche di prevenzione, finalizzate 

alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, accertando in 

particolare: 

la conformità alle modalità di installazione previste dal 

fabbricante nelle istruzioni d’uso,  

lo stato di manutenzione e conservazione,  

il mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in origine 

dal fabbricante e specifiche dell’attrezzatura di lavoro,  

l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e di controllo.  
  

Pertanto, le verifiche periodiche: 

NON sono collaudi, né omologazioni; 

NON sono attività di consulenza; 

NON sono i controlli che il datore di lavoro deve effettuare 

ai sensi dell’art. 71 comma 8 D.Lgs. 81/08 (controlli iniziali, 

controlli periodici, controlli straordinari). 



Le verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro 
  

Ai sensi dell’art. 71 comma 11 del D.Lgs. 81/2008, 

per “prima verifica” si intende la prima delle 

verifiche periodiche; la prima verifica prevede, di 

diverso rispetto alle verifiche periodiche 

successive, solo la compilazione della scheda 

tecnica di identificazione dell’attrezzatura di 

lavoro, che servirà alla registrazione dei dati 

identificativi e delle caratteristiche tecniche 

principali dell’attrezzatura, allo scopo di costituire 

un riferimento per le verifiche periodiche 

successive (vedi all. IV D.M. 11/4/2011). 



controllo dell'operato dei soggetti 

abilitati, nonché di controllo, di 

monitoraggio, di costituzione, di 

gestione e di mantenimento della 

banca dati informatizzata 

Il D.M. 11 aprile 2011 ha introdotto nuove 

funzioni 



         Direttiva Macchine e Testo unico sulla sicurezza 
tipologie di attrezzature del Gruppo SP e Gruppo SC 

 Uso di attrezzature di lavoro 

D.Lgs.9 aprile 2008 n°81 

“Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 

D.Lgs.3 agosto 2009 n°106 “Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 9 aprile 2008 n°81” 

Titolo III  

Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
protezione individuali 

             Macchine 

    Direttiva 2006/42/CE 



D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Nell’ambito della Sicurezza nei luoghi di lavoro, due sono i filoni di 

Direttive che l’Unione Europea predispone: 

Le Direttive “Sociali” (ex art.118 del trattato di Roma) 

Le Direttive di “Prodotto” (ex art.110 del trattato di Roma) 

 

Le prime danno i requisiti minimali che gli Stati membri sono tenuti ad 

applicare nel loro contesto sociale. 

 

Le seconde (di prodotto) devono assicurare il “libero scambio” dei prodotti 

(anche destinati al mondo del lavoro) e per questo indicano i “requisiti 

essenziali” di sicurezza che devono essere applicati perché tali prodotti 

possano, direttamente dal costruttore, essere posti sul mercato o in servizio 

ovvero “a disposizione per la prima volta” nell’Unione Europea, anche a titolo 

non oneroso. 



Direttiva Macchine 2006/42/CE dal 29.12.2009 

recepita in Italia con DLgvo n. 17 del 27.01.2010  

(S.O.G.U. n. 41 del 19.02.10) 
L’Italia l’ha recepita fuori tempo massimo, il tempo utile imposto dall’UE era il 29.12. 2009 

 

sostituisce la direttiva 98/37/CE recepita in Italia, nella prima versione 89/392/CE con 

DPR 459/96, dal 21.09.1996 



Michele De Mattia    

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 459 DEL 24/07/1996 
Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368, 93/44 e 93/68 concernenti il 

riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine. 

Art. 11. - Norme finali e transitorie 

1. Fatto salvo l'art. 1, comma 3, in caso di modifiche costruttive, chiunque venda, 

noleggi o conceda in uso o in locazione finanziaria macchine o componenti di 

sicurezza già immessi sul mercato o già in servizio alla data di entrata in vigore del 

presente regolamento e privi di marcatura CE, deve attestare, sotto la propria 

responsabilità, che gli stessi sono conformi, al momento della consegna a chi acquisti, 

riceva in uso, noleggio o locazione finanziaria, alla legislazione previgente alla data di 

entrata in vigore del presente regolamento. 

 

3. Chiunque utilizzi macchine già soggette alla disciplina di 

cui al decreto ministeriale 12 settembre1959, messe in 

servizio successivamente all'entrata in vigore del presente 

regolamento, ha l'obbligo di denuncia al dipartimento 

periferico competente per territorio dell'ISPESL 

dell'avvenuta installazione della macchina. 



Michele De Mattia    

 
 
 

D.Lgvo 81/08 
e s.m.i 

 
TITOLO III 

 
USO DELLE 

ATTREZZATURE DI 
LAVORO E DEI 

DISPOSITIVI  DI 
PROTEZIONE 
INDIVIDULE 

 

 
    

CAPO I 
USO DELLE 

ATTREZZATURE  
DI  LAVORO 

 
Artt. 

69 Definizioni 
70 Requisiti di sicurezza 
71 Obblighi datore lavoro 
72 Obblighi noleggiatori  
      e concedenti in uso 
73 Informazione e formazione 

ALLEGATO V 
 

REQUISITI  DI SICUREZZA DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO COSTRUITE IN 
ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E 

REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO DELLE 
DIRETTIVE COMUNITARIE DI PRODOTTO, O 
MESSE A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI 
ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DELLA 

LORO EMANAZIONE 

ALLEGATO VI 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO 

DELLE ATTREZZATURE 
DI  LAVORO 

ALLEGATO VII 
VERIFICHE DI ATTREZZATURE 

  CAPO II 
USO DEI DISPOSITIVI  

DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

                 
ALLEGATO VIII 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 CAPO III 
IMPIANTI E APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE 

             
             ALLEGATO IX 
NORME DI BUONA TECNICA 



Michele De Mattia - ISPESL  



Michele De Mattia - INAIL 



Michele De Mattia - INAIL  



Michele De Mattia - INAIL 



Michele De Mattia - INAIL 



Michele De Mattia    

  Macchine marcate CE  

Norme armonizzate di tipo C 

(specifiche categorie di macchine) 

Norme armonizzate di tipo B 
di carattere intermedio fra il prestazionale e il prescrittivo 

Norme armonizzate di tipo A 
 (generali) 

Il Datore di lavoro 

adotta misure tecniche 

ed organizzative tra le 

quali quelle 

dell’allegato VI 

Altre norme tecniche 

DPR 547/55 

Dlgvo 626/94 

Conformità ai requisiti di sicurezza ed uso delle macchine 

Macchine non marcate CE 
(Modifiche per migliorare la sicurezza che non 

cambiano le modalità di utilizzo previste dal 

fabbricante) 

Conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui 

all’allegato V al D.Lgvo 81/08 

Conformi “Direttiva macchine  

2006/42/CE”  Dlgvo 27.01.2010 N°17 

Uso delle macchine 

(attrezzature di lavoro) 

buone 

prassi 

linee  

guida 

Norme di buona tecnica 
Es. indagini supplementari di cui 

al DM 11.04.2011 p.2 lettera c) 

All.II 

 UNI ISO 9927-1 e ISO 9927-3 per 

app. soll e la norma CNR 10021 

per strutture di acciaio di app. 

soll 



  

 

 

Obiettivi del legislatore 

Azzerare l’arretrato 

Fornire certezze al datore di 

lavoro circa l’effettuazione delle 

verifiche periodiche nei termini 

temporali sui tempi delle verifiche 

periodiche di cui al comma 11 

dell’art.71 del Dlgs 81/08 



D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. – Titolo III - Allegato V, VI, VII 

l’allegato V sui “requisiti di sicurezza delle attrezzature di lavoro 

costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di 

recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, o messe a 

disposizione dei lavoratori antecedentemente alla data della loro 

emanazione”. 

I parte “requisiti generali applicabili a tutte le attrezzature di lavoro” 

II parte “prescrizioni supplementari applicabili ad attrezzature di lavoro 

specifiche”. 

Allegato VI “disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro”. Dopo una 

prima parte generale si considerano in particolare, anche qui, le attrezzature di 

lavoro mobili semoventi o no, le attrezzature che servono a sollevare carichi, 

persone. 

All. VII periodicità delle verifiche di attrezzature particolari 

Art. 71 commi 11 e 12 sono indicati i soggetti pubblici o privati abilitati  

DM 11 aprile 2011 «Disciplina delle modalità di effettuazione delle 

verifiche periodiche di cui all’allegato VII del DLgs 81/08, nonché i criteri 

per l’abilitazione dei soggetti di cui all’art.71, c.13 del DLgs 81/08 



Michele De Mattia    

  Macchine marcate CE 
(Manuale/libretto di uso e manutenzione)  

Norme armonizzate di tipo C 

(specifiche categorie di macchine) 

Norme armonizzate di tipo B 
di carattere intermedio fra il prestazionale e il prescrittivo 

Norme armonizzate di tipo A 
 (generali) 

Il Datore di lavoro adotta 

misure tecniche ed 

organizzative tra le quali 

quelle dell’allegato VI 

Altre norme tecniche 

DPR 547/55 

 

 

Conformità ai requisiti di sicurezza ed uso delle macchine  

 

Macchine NON Marcate CE  
(interventi destinati a migliorare le condizioni di 

sicurezza che non modificano le modalità d’uso) 

 

Conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui 

all’allegato V al D.Lgvo 81/08  

 

 

Conformi“Direttiva macchine”  

oggi 2006/42/CE” 

D.Lgvo n.17 del 27.01.2010 

 

 

 

Uso delle macchine 

(attrezzature di lavoro) 

buone 

prassi 

linee  

guida 

norme tecniche 
Es. indagini supplementari 

p.2 lett.c) all.II DM 11.04.2011 

UNI ISO 9927-1 ed ISO 9927-3 

per app.di sollevamento 

Norma CNR per strutture di 

acciaio app.sollev. 



 



SCHEMA DI FLUSSO 
PROCEDIMENTO  

AMMINISTRATIVO E TECNICO  
VERIFICA DI ATTREZZATURE e IMPIANTI 

VERBALE VERIFICA 

RICEVIMENTO  RICHIESTE/DENUNCE 

ISTRUTTORIA AMMINISTRATIVA 

ISTRUTTORIA  TECNICA 

VERIFICA  IN CAMPO 

PAGAMENTO COMPETENZE  

Attrezzature 
Impianti 

CONTROLLO 



Dopo il 23 maggio 2012 

Requisiti minimi per l’accettabilità della 
richiesta della verifica 

Scelta del soggetto «obbligo» Modulistica 

Effettuazione delle indagini 
supplementari 

Procedure per l’effettuazione delle VP 

Interruzione o sospensione dei termini 
dei 60 giorni 

V.P. effettuate direttamente dal S.A. senza 
rispettare la procedura prevista dal DM 

11.04.2011 

Requisiti per l’abilitazione dei SP e SP Tariffe e quote spettanti ai S.T. INAIL/ASL 

Finanziamento dei costi legati all’attività di 
controllo dei SA, attività amm. ---- 

NUOVI COMPITI E RICADUTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI DELL’INAIL 
PUNTO CLIENTE/TELEMATIZZARE TUTTO/FLUSSO INFORMAZIONI/CARICHI DI 

LAVORO /SCELTA ATTREZZATURE/ …. 



 APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

 ANTE DIRETTIVA MACCHINE di specifica  
  competenza INAIL   
  esame documentazione 
  verifica 
 
• POST DIRETTIVA MACCHINE 
  prima verifica periodica  
 

Attrezzature 
Impianti 

CONTROLLO 

TIPOLOGIE ATTREZZATURE /IMPIANTI 
CAMPI DI INTERVENTO 



















IMPEGNO e COMPETENZE INAIL: INFORMAZIONE,  

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO del personale che utilizza determinate 

attrezzature di lavoro e per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

Attenzione datore di lavoro! 

Dopo aver considerato l’ attrezzatura di lavoro, 

il suo impiego, l’ambiente in cui viene inserita è 

d’obbligo considerare l’uomo che andrà ad 

utilizzarla. 

Art. 73 - D.Lgvo. 81/2008 e s.mm.ii. 

Informazione, formazione e addestramento 
“Il datore di lavoro provvede: 

Affinché per ogni attrezzatura di lavoro i lavoratori incaricati dispongano di ogni necessaria informazione 

istruzione e ricevano una formazione e un addestramento adeguati in rapporto alla sicurezza relativamente: 

a) Alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

b) Alle situazioni anormali prevedibili. 

In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

degli operatori nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la 

durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione. 

ACCORDO  SANCITO IN DATA 22.02.2012 REPERTORIO ATTI N° 53/CSR 



Grazie per l'attenzione e 

buon lavoro  
INAIL DIREZIONE REGIONALE PER LA LOMBARDIA   

SETTORE RICERCA, CERTIFICAZIONE E VERIFICA 

Unità Operativa Territoriale di Milano 

Direttore U.O.T.: Dott. Ing. Michele De Mattia 

Corso di Porta Nuova, 19 | 20122 Milano | Italy  

   

  E-mail: milano.r.dipartimento@inail.it   

  tel  02 6258.6397 |  netfax  06 2279.8468  
 

 

Per modulistica,materiale didattico e linee guida – sede Roma 
 http://www.ispesl.it                   http://www.inail.it 
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